
parte Cattolica in Italia , per difetto non già di volontà , ma difor­
ze , avelie da cedere alla potenza d’ Arrigo . Contuttociò mirabii 
fu la coitanza ed intrepidezza di Gregorio ; nè filafciò egli mai 
piegare ad alcuna vi ltà.  Animo a lui fra i mezzi umani faceva la 
fperanza d’ effere foccorfo da Roberto Guifcatdo , e il vederci Ro­
mani concordi per foltenerlo. Se fi ha a credere a gli Storici Fio­
rentini, Arrigo afledio inutilmente Firenze dall’ Aprile fino al dì 
21.  di Luglio. Il Villani (a) fcrive , che nel dì 12.  d’ Aprile ter-(a) Giovati - 
minò queli’ afledio . Comunque fia, certo è ,  che comparve circa”' Villani l. 
le Pentecoile coll’ efercito e coll’ Antipapa a Roma il R.e Arrigo . Ammirati
(b) Trovò quella Città ben difpofta alia dsfefa , e fu non raen egli iftor. di Fi- 
che Guiberto onorato di quanti ingiurioiì titoli e villanie feppe ¿ordin. 
inventare la fatirica facondia di quel Popolo. Accampoiìì nelPra • de A ni goti. 
to di Nerone, affettando pure di far qualche bel colpo; ma in* pt* Grepr. 
utilmente tutto , perchè odiato da’ Romani tutti. Intanto gli ade­
renti fuoi di Lombardia faceano guerra alle Terre della Conreffa 
Matilda, devaftando paefi, affediando Cartella, ma con ritrovar 
dapertutto nelle di lei genti il coraggio della medefima Principef- 
fa . Ne fa menzion Donizone (c), ma con tacerne una a lui fvan- ^  Doal 
taggiofa , difcoperta nondimeno dall’ avveduto Fiorentini ( d ) . h  vu. Ma- 
Cioè , che in quelti tempi cotanto prevalfe in Lucca la fazione de "uL‘j- Llb- 2- 
gli Scismatici, litigata principalmente da alcuni fcapellrati del (¿)‘ Fioren- 
Clero,  che quella Città fi ribellò alla Conteffa Matilda , e fi die- tini Memor. 
de ad Arrigo. Ciò fi ricava dai Diplomi d’efì’o Re dati in quel lAn- f-b̂ atllde 
no a que’ Cittadini , e alle Chiefe d’ eiTa Città, de’ quali fa anche 
menzione Tolomeo da Lucca (e) . Di quella ribellione eziandio (e) Ptolom: 
fiamo aflicurati dall’ Autore della Vita di Santo Anfelmo Vefcovo Luĉ nf- ̂ 4n- 
di Lucca,  il quale in tal congiuntura fu cacciato dalla fua Sedia, q Re'r, \taik. ' 
fi ricoverò fotto la protezion di Matilda, fenza più potere ricupe­
rar quella Chiefa, in cui fu intrufo al difpetto de’fiicri Canoni un 
Pietro Diacono , fiero fomentatore del partito del Re . Intanto i 
SaiToni, e varj Principi e Vefcovi di Germania, co’ quali Arrigo 
aveva indarno trattato di tregua, per potere con più iìcurezza far 
guerra a Papa Gregorio , tennero una folenne Dieta , (/) con eleg* (f) Berthold. 
gere in effa un Re nuovo, cioè Ermanno di Luccmburgo Lorenefe, f ° n£™ tun̂ ' 
nella Vigilia di San Lorenzo. Non è in quello luogo da feguitare 
il Baronie, nè il Padre Pagi , che fidatili di Mariano Scoto, della 
Cronica d’ iidesheim , e di qualch’ altro minore Storico, differiro­
no fino all’ Anno feguente la promozione di Ermanno. Bertoldo 
da Coilanza, uno de’ migliori Scrittori di quelli avvenimenti, ci
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